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Chi sono i radioamatori

Per la maggior parte, si tratta di persone che esplicano attività che niente a che fare hanno con la radio e l'elettronica; ma c'è anche una nutrita schie​ra di tecnici professionali legati all'industria radioe​lettronica. Sono prevalentemente di sesso maschi​le, ma non manca una qualificata rappresentanza di radioamatrici.

II numero di radioamatori nel mondo supera oggi i 2 milioni, tre quarti dei quali sono concentrati fra Giappone ed U.S.A., ciò dimostra quanto l'attività radiantistica sia legata allo sviluppo tecnico e tecno​logico. In Italia, il numero complessivo di licenze si aggira sulle 36.000. II possesso di una apposita li​cenza autorizza i radioamatori a comunicare uno con l'altro o per mezzo del codice Morse (telegrafia) o mediante il comune linguaggio parlato (telefonia).

Le trasmissioni vengono effettuate su bande di frequenza ben precise, assegnate al servi​zio di radioamatore secondo rigorose convenzioni internazionali.

L'autorizzazione ad operare nelle suddette bande di frequenza significa in pratica, ot​tenere l'apposita licenza dall'Ente governativo a ciò preposto (in Italia, il Ministero delle Comunicazioni), per operare con apparecchiature riceventi e trasmit​tenti private e personali dalla propria abitazione, dal proprio automezzo o da altre postazioni specifica​mente autorizzate. La licenza di radioamatore, oltre a definire automaticamente le bande di frequenze e la potenza di trasmissione consentite, assegna al ra​dioamatore stesso un ben preciso nominativo per​sonale.

La prima parte di tale nomina​tivo (indicata come prefisso) è assegnata in accordo con un elenco internazionale fissato dai regolamenti I.T.U. per tutte le na​zioni del mondo, ed eventual​mente adattato dall'autorità lo​cale. La parte restante del nomi​nativo è invece squisitamente personale, assegnato dal Mini​stero competente, e risulta da una combinazione di tre lettere dell'alfabeto. Fra i due gruppi di lettere sta, almeno per quanto ri​guarda l'Italia, un numero in qualche modo legato alla zona postale di competenza.

Tutti coloro che intendono ot​tenere una licenza di trasmissio​ne devono prima entrare in pos​sesso della patente di radioope​ratore; per questo, è necessario dimostrare, a temine del regola​mento emanato dal Ministero delle Comunicazioni, le proprie conoscenze teoriche e l'abilità nel ricevere e trasmettere in co​dice Morse (secondo il tipo di li​cenza desiderata), nonché la conoscenza dei regolamenti na​zionali ed internazionale del Ser​vizio. L'apposito esame va so​stenuto presso le sedi periferi​che dell'Amministrazione com​petente, site di norma nei capo​luoghi di regione.

Le bande di frequenza

Sin dal lontano 1923, quando i radioamatori di​mostrarono per primi l'utilità delle onde corte (o fre​quenze più alte), sino a quel momento inutilizzate, per le comunicazioni a grande distanza, pressioni sono state esercitate in occasioni delle varie confe​renze amministrative mondiali (WARC) per privare i radioamatori stessi di qualche parte delle frequenze che a loro erano state preventivamente assegnate.

Ma l'indubbia utilità che (almeno finora) il Servizio ha dimostrato, e le sue conseguenti benemerenze, nonché l'opera ad alto livello compiuta dalla I.A.R.U., scrivono ad evitare che le indubbie esigen​ze di altri, e magari più importanti, servizi giungano a limitare le bande disponibili. Le assegnazioni di fre​quenza cui abbiamo accennato sono distribuite un po' su tutto lo spettro delle onde radio, dal limite del​le onde medie ai più alti confini delle microonde; questo aspetto comporta grandissime differenze di comportamento e di soluzioni tecniche, che costrin​gono i radioamatori ad affinare le proprie conoscen​ze in svariatissimi settori.

�








A.R.I.  ASSOCIAZIONE RADIOAMATORI  ITALIANI


Eretta in Ente Morale con D.P.R. n. 368 del 10.01.1950





SEZIONE ITALIANA DELLA I.A.R.U.


SEZIONE DI FORLI’








Sede Legale ed Operativa


Presso Centro di Coordinamento di Protezione Civile - Via Cadore, 75


Sito: � HYPERLINK "http://www.delfo.forli-cesena.it/ariforli" ��www.delfo.forli-cesena.it/ariforli� 


e-mail: � HYPERLINK "mailto:arifo@email.it" ��arifo@email.it� 


Casella Postale 7197


47100 FORLI’
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Per informazioni e iscrizioni:





Presidente: Vincenzo Cataneo – IZ4DIK


Cell. 347.7727584





Segretario: Gianni Naldini – IK4MEC


Cell. 349.3109938


Negozio  0543.722650
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A.R.I. Associazione Radioamatori Italiani


Sezione di Forlì





Associazione di Protezione Civile


e Volontariato





Facente parte del Gruppo Romagna
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Sito:� HYPERLINK "http://www.delfo.forli-cesena.it/ariforli" ��www.delfo.forli-cesena.it/ariforli� 


e-mail: � HYPERLINK "mailto:arifo@email.it" ��arifo@email.it�








La sede A.R.I. di Forlì è aperta:


Venerdì sera dalle 21:00 alle 24:00


Domenica mattina dalle 10:00 alle 12:30








Tra le tante iniziative l’Associazione:





Partecipa a Fiere di settore


Partecipa a Rally automobilistici


Organizza Corsi per Radioamatori


Organizza Corsi per la realizzazione di Alimentatori e altro materiale per OM


Partecipa a Contest


Organizza giornate per SWL


Organizza esercitazioni


Si occupa della gestione e manutenzione ponti ripetitori


Organizza FieldDay per stare in compagnia


Organizza ritrovi e mangiate








Per gli iscritti è previsto l’abbonamento a Radio Rivista, l’assicurazione sulle antenne, servizio Bureau per le QSL ed altro ancora.
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